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Ieri si allearono con Mussolini. 
Oggi si alleano col M. S. I. 
E sempre per "salvare la de

mocrazia "i 
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e di mi provocatore 
L'impressiono più curiosa che 

mi ha fatto la lettura di questo di
scordo — e credo quest'impressione 

"sarebbe stata nuche più viva se 
invece di leggerlo l'aversi ascolta- dis^e agli operai, che a \ m a n o le 

/.ione, ai suoi ideali più profon
di e al suo programma, che fu per 
le masse un programma di rinno
vamento economico e sociale. Si 

to, il che mi rincresce di non aver 
potuto fare — è st.ita di richia
mare alla mia memoria qualcosa 
di molto lontano nel tempo, ma 
molto simile nella forma: i discor
si <li Mussol'ni nei primissimi 
anni del suo governo. Ma sì, non 
ri sovvengono le sfuriate famose, 
l'ira contro chiunque avesse osato 
avanzare una critica o anche solo 
mettere in dubbio la perfetta one
sta e buona fede del capo del go
verno, l' insolen/a polemica priva 
d'argomentazione ma fornita con 
abbondanza del pathos necessario 
per render frenetico l'uditorio, e 
l'istrionica o-tentn/.ione personale. 

» e l'cio vj prometto », e l'< io vi 
giuro >, e \'< io non verrò mai 
meno », e < lo dico e lo confermo >, 
e via di questo passo sino all'ur
lo finale? L'ppure già allora, quel
li di noi che non si lasciavano 
trarre in inganno ne dalle parole 
ne dagli urli finali, capivano che 
si trattava, in sostanza, delle mani
festazioni oratorie di un debole, il 
quale aveva bisogno, per mante
nersi a quel posto, di provocare, 
srminnrp odio, aprire ed esaspe
rare insuperabili scissioni nel cor
po vivo della nazione. Anche il 
discordo di De Gasperi è, nella 
sostanza, il discorso di un debole. 
che non capisce e non domina la 
situazione, ma capisce soltanto che 
per mantenersi a quel posto — e 
non so per quanto tempo — deve 
tendere sempre più acuti, sino 
pila esasperazione, determinati 
contrasti e conflitti, perchè ciò gli 
consente di mobilitare sino alla 
frenesia certe forze politiche e 
sociali. Questo spiega, più dì ogni 

. ,*itr.= cosa, i! suo sutW'nviuUmo» 
che in linea di ragionamento e di 
discussione pneata — come quel
la che facciamo noi — non resiste 
alla minima delle obiezioni. 

Se quest'uomo si sentisse forte e 
sicuro della sua linea politica, egli 
discuterebbe, non strepiterebbe. 
egli ragionerebbe, non lancerebbe 
Imprecazioni e maledizioni. 

Per la politica reterà. ad esem
pio. gli abbiamo fatto rilegare che 
nessuno sa ancora, in Tfalia, che 
co«a «ienifichi, in concreto. la no
stra adesione al piano Marshall: 
che nessuno conosce i risultati del
la missione Lombardo. Forse le 
sa Campill i tutte queste crisi», ma 
ratti a fidare! Quale mieliore oc
casione de! congresso democristia
no, per dare spiegazioni precise7 

D e Gasperi ci ha invece soltanto 
fatto sapere che l'accettazione d e . 
gli « aiuti > americani significa 
adesione al programma politico 
degli Stati Uniti. Ma a quale pro
gramma? Quello di quegli ame
ricani che dicono di voler attac
care l'L'nione Sovietica con le 
bombe atomiche? Tutto e l e n t o 
pensare, di fronte a un uomo che 
Strilla e*-insulta per due pagine di 
giornale, m a non vi dice nulla di 
preciso. Ma se egli ^trilla tanto in-
-rece di dir cò e e precide, abbiam 
ragione noi di affermare che «ot
to alle parole, vuote anche «e \ io-
lente, si nasconde qua!<o«-a clic 
mal «i concilia con gli interessi 
del Pae=e. 

Quanto alla situazione interna. 
rpiesto Precidente del Consiglio 
che sì dire democratico non riesce 
ad andare al di là della ridicola 
rappresentazione dei comunisti 
che soffiano nel fuoco e creano 
disordini per dar dispiaceri n lui. 
Ma ingomma, i diciannove segre
tari sindacali trucidati dai baroni 
siciliani non dicono nulla, «e non 
alla sua mente, per lo meno al suo 
c u o r e ' E le bombe contro il nostro 
partito? E irli n ^ a ^ i n i di lavora 
fori nel milanese? E la tracotanza 
dei padroni in tutta Italia? Non 
ha mai riflettuto. De Gasperi. che 
questi famosi «cioperì che sareb
bero «fati provocati da noi per il 
bel gusto di provocarli, sono fer-

• minati tutti con la vittoria sinda
cale dei lavoratori, il che' vuol di
re che le rivendicazioni erano giu
ste e realizzabili, e Io sciopero 
quindi c'è stato solo perchè i pa
droni Io hanno voluto, forse per 
saggiare *e sia giunto il momento 
di dare un co lpo mortale alla or
ganizzazione dei lavoratori? La 
questione è che questo momento 

• non solo non è giunto, ma non 
(rinngerà mai; così come non ginn-
pera mai il momento in cui i la
voratori italiani dimentichino che 
se non vogl iono perdere tutto c iò 
che hanno conquistato, devono ad 
ogni costo e con qualsiasi mezzo 
schiacciare in germe ogni tenta
t ivo di .ripresa reazionaria e fa
scista. 

Vorrei spiegare in parole mol
t o semplici a D e Gasperi ciò che 
t ta avvenendo oggi in Italia. Bi
sogna rifarsi alla lotta di* libera-

fabbriche nelle loro mani: < Re
stituitele ai padroni ,-poi realiz
zeremo, tutti assieme, quelle ri
forme sociali che attendete >. Si 
disse ni contadini, che n \evano la 
terra spio da prendere: < Aspetta
te, la riforma agraria la farà la 
Costituente! >. Si disse: < Faccia
mo prima la Repubblica, così la 
strada sarà aperta ». Ma la Re
pubblica è venuta, ed è venuta la 
Costituente, e chi in buona fede 
aveva aspettato e collaborato, a 
un certo punto vede De Gasperi 
che cambia fronte, rinnega ogni 
impegno, lancia il grido di guer
ra contro il comunismo, rompe 
ogni unità e chiama a raccolta at
torno a sé tutti coloro che sono 
contro e agli ideali e ai program
mi della liberazione e vogliono 
tornare, in sostanza, a un regime 
di pura conservazione sociale, se 
pur non di fascismo. E'- eviden
te che il popolo non ne vuol sa
pere, î ribella: è evidente che le 
miserie infinite del giorno d'oggi, 
se potevano essere tollerate finche 
vi era la speranza che infine si 
facesse sul serio qualcosa di nuo
vo, ora, con un govcrfto conserva
tore puro, diventano intollerabili: 
ed io non mi maraviglio nemme
no che il partigiano cosciente dei 
motivi per cui allora «i combat
tè, d i \cnt i nervoso e cerchi con 
ansia le armi. 

D e Gasperi finge di non vede
re questa crisi' profonda che sta 
per scoppiare. Anzi, poiché non 
n'esce a dominarla con capacità 
di uomo di Stato, ricorre alla pro
vocazione r scinde sempre più 
profondamente il paese. Gli im
porta una vittoria elettorale, e 
per questo lancia il selvaggio gri
do di (accolta contro i comuni
sti. Tutto quanto vi è di conser
vatore. retrivo, reazionario e pu
trefatto nella società italiana gli 
sta rispondendo, così come gli ri
sponde tutto ciò che vi è di tor
bido nel sno stesso partito. E' una 
specie di rivincita del 21 aprile 
1945 quella che sogna oggi la rea
zione italiana, ed essa è sicura 
ormai d'aver trovato in De Ga
speri il suo uomo. Ma la vitto
ria del 25 aprile fu vittoria del 
popolo italiano e di tutti i veri e 
buoni democratici, non fu soltanto 
una vittoria dei comunisti. E an
che questa volta, è la parte mi
gliore del popolo, sono tutti i 
buoni e veri democratici che. co
scienti del pericolo, si uniranno 
per spezzarlo, per garantire il pro
gresso del nostro regime democra
tico. 

Dopo un discorso simile, non 
so davvero quali nuovi partiti 
vorranno collaborare con un go
verno diretto tla quest'uomo e an
dare con lui all'avventura cui egli 
conduce tutta l'Italia. Chiunque 
accetti di salire su quella gale
ra. entra a far parte d'una ciur
ma la quale, attraverso il dema
gogico livore anticomunista che 
mette al bando le forze democra
tiche più sincere e più avanzate, 
guida il go \erno non sulla rot
ta sicura dell'unità e della colla
borazione democratica, ma sulla 
via della di-cordia e della pro-
ter. aziono, che è quella della ro-
\ ina del nostro Paese. 

TALMIRO TOGLIATTI 

I L MEZZOGIORNO DA' BATTAGLIA ALLA REAZIONE 

II popolo di Caltanissetta 
distrugge le sedi del banditismo agrario 
aMaVaWBttalaMaMalaBMHaWaMala^HaVBai^HaVMttM 

Da stanotte sciopero generale a Bari - Anche i conladini di Potenza e 
e Matera incrociano le braccia - L'agitazione si estende alla Calabria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CALTANISSETTA, 19. — La col

lera popolale è esplosa a Caltanis
setta dopo mesi di sopportazione, di 
soprusi, di violenze commesse dalla 
mt.fia e dai fascisti che hanno rial
zato !a cresta, e di sfacciata com
plicità con tutto questo luridume 
da parte delle autorità democri
stiane. 

La situazione era andata aggra
vandosi *in questi ultimi giorni, e 
i sintomi del temporale non erano 
mancati. 

Con un plano di sabotaggio della 
produzione, di liqiudazione delle 
industrie, di aumento della disoc
cupazione operala, i concessionari 
delle miniere di Trabia-Gallarita 
hanno da un giorno all'altro, di
chiarato chiude le miniere, 

Provocaz ion i in ser ie 
Poi è arrivato un telegramma 

provocatore di Segni con il quale 
il ministro democristiano ha avo
cato all'assessorato dell'agricoltura 
la pratica del feudo Polizzeilo, con
cesso dopo infinite peripezie ai con
tadini di Mussumeli dalla commis
sione .per le terre incolte. Poi il 
Consiglio di Stato ha sospeso l'ese
cuzione del decreto di immissione 
per il feudo Cicutella, assegnato al 
contadini poveri. E mentre i diri
genti sindacali vengono impune
mente assassinati nell'Isola il ma
fioso ex-affittuario del feudo Ca
lassi di Somatino, di nome Vendra, 
ha cacciato giorni or sono con la 
pistola alla mano i contadini che 
seminavano nel feudo, senza che la 
autorità di polizia sentisse il biso
gno di intervenire: e nei caffè, nei 
locali pubblici, nelle piazze citta
dine 1 fascisti del M.S.I. hanno as
sunto un atteggiamento apertamente 
provocatorio. 

«Non diciamo più basta, faccia
mo in modo che basti .«ul serio ». 

Con questo motto, con i minato
ri e i dirigenti politici e sindacali 
dei partiti del Blocco alla testa, 
una gran folla si è Incamminata 
stamane per le vie della città rac
cogliendosi sotto il palazzo della 
piefettura. 

La reazione popo lare 
Una delegazione portava al pre

fetto la richiesta di un immediato 
provvedimento che disponesse lo 
scioglimento del Movimento Sociale 
italiano. Di fronte all'atteggiamento 
negativo del funzionario, la folla 
reagiva senza perder tempo river
sandosi nelle vie della città. La 
sede del M S.I. in corso Umberto è 
stata la prima a subire l'assalto 
popolare. Essa è stata completamen
te devastata ed incendiata. Subito 
dopo uguale sorte subiva il covo 
fascista del Partito nazionale mo-
^rch ico in Arco Calamato. 

La polizia non ha tentato di op
porsi alla travolgente azione della 
folla e non ha provocato i lavo
ratori che gridavano: « Non siamo 
contro di voi siamo contro 1 fa
scisti». Solo un incidente vi è da 
lamentare: il commissario di P.S. 
Di Natale, con atteggiamento irre
sponsabile, estraeva ad un certo 
punto la pistola. I lavoratori gli si 
lanciavano addosso per disarmarlo. 
Il Di Natale reagiva: nella collut
tazione restava leggermente ferito. 

Entro le 19 il prefetto dovrà ri
spondere a un ultimatum conte
nente le richieste più urgenti dei 
lavoratori. 
• Le richieste sono molto chiare: 

entro il 20 novembre, tutti gli ar
retrati che spettano al 1500 mina
tori del gruppo Tallarita dovranno 
essere corrisposti, e la continuità 

Ore di lotta in 
in Lucania e in 

Puglia 
Calabria 

BARI. 19 (G.S.) — Lo sciopero ge
nerale è stato proclamato oggi al
l'unanimità dal Consiglio delle Le
ghe e dalle Commissioni Interne di 
Bari, a partire dulia mezzanotte. So
no cosi In sciopero, contro ti terro
rismo degli agrari e contro le v io
lenze e le aggressioni della polizia 
di Sceiba al loro servizio, tutte ie 
Puglie e la Lucania. 

loro solidarietà con gli scioperanti, 
concedendo turo aperture di credito. 

Mentre a Lecce lo sciopero prose
gue senza incidenti, sono entrati oggi 
in lotta i contadini di Potenza e Ma. 
tera. Essi chiedono la immediata 
scarcerazione dei sindacalisti arresta
ti, l'emanazione della nuova legge 
sulla mezzadria impropria ed i la
vori di miglioria e le opere pubbliche 

Facendo propria l'agitazione già | promesse. 
praticamente esistente nella provln-1 Anche 1 contadini della Calabria 
eia, la Camera del Lavoro ha appro- i , o n o in viva agitazione e si a u i a n o 
vato un ordine del giorno che espo 
ne le richieste Inderogabili di tutta 
la popolazione: un pronto finanzia
mento del lavori pubblici promessi e 
non realizzati; Immediata emanazio
ne del decreto prefettizio sulla mas 
sima occupazione della mano d'ope 
r j ; la definizione di tariffe per 
frantoiani; l'Immediata scarcerazione 
di tutti I lavoratori arrestati; lmme- | 
diati provvedimenti per la riparti-1 
zione del prodotti di mezzadria. i 

Questa sera alle 21 truppe dell'E 

allo sciopero. 

LIA GII' SCONTATO MA NON' USCIRÀ" 

iF . Giunta "condannato,, 
ad un anno e mezzo 
Francesco Giunta è stato condan-

, . ,- , ìiato a sei anni e sei mesi d; car-
sercito hanno occupato e bloccato gli c e r e > dei quali cinque condonati ed 
uffici pubblici più importanti: tele- \jno t mezzo già scontato nel pem-
fonl, poste, banche, ecc. Domani I T e nzlarlo di Proclda. Il Procuratore 
giornali non usciranno. Generale aveva chiesto otto anni. 
tu^^rrSonr^Coratrl, n̂ rnero ^ «"*»» * ™» « ™ » «"' 
dei lavoratori uccisi 
salito a 3. SI sono svolti _„„_ . — 
Ienni funerali degli uccisi, cai ha E _ 

dalla DO M a T è I 5 3 0 d l , e r l d a l I a s t e s £ a C o r t e d'As' 
™ f t \ n ~ T i i l «n! s l £ e Speciale che venerdì scorso ha 
«I...I.I J«i ha provocato 11 ricorso del Procuratore partecipato tu u à la popolazione, men- Generale contro lo scandaloso verdet

t e nella zona continuano ad affluire Xo r > e Vecchi. 
rinforzi di polizia. ' fortunatamente. 1 ex animatore del-

Un'agltazlone tortissima si svllup- lo squadilsmo della Venezia Giulia 
pa ad Altajnura. dovè una bomba * « dell'Alto Adl*e non sarà rimesso 
mano * stata lanciata Ieri contro la per ora in libertà. In quanto presso 
Camera del Lavoro, fortunatamente 11 Tribunale Militare di Torino si 
deserta. deve ancora accertare l'esistenza di 

A Tranl gli esercenti dl generi ali- un altro procedimento penale a suo 
mentarl, unici rimasti aperti, han- carico per crimini di guerra consu-
no voluto egualmenta manifestare la mal! In Dalmazia. 

di lavoro dovrà essere ad essi pie
namente assicurata; immediatamen
te dovrà essere emanato il decreto 
dl Immissione in possesso dei feudi 
Polizzello e Cicutella per i conta
dini; l'Ispettore capo dell'agricol
tura Di Lorenzo, fazioso, legato alla 
mafia "e al banditismo dovrà essere 
allontanato senza esitazioni; un 
piano di lavori di pubblica utilità 
dovrà essere sollecitato e studiato 
da una commissione alla quale par
tecipino i lavoratoli. 

Questa la risposta di Caltanissetta 
alle provocazioni e ai soprusi. 

G. T. 

VITTORIA DEL POPOLO SENESE 

I cinque partigiani di Chiusi 
sono stati rilasciati 

SIENA, 19. — 1 partigiani, i con
tadini, tutti I lavoratori del Senese 
hanno vinto: 1 cinque valorosi com
battenti della libertà, che un ordi

ne assurdo della magistratuia di 
Montepulciano aveva fatto arresta
re per l'uccisione di cinque lepub-
blichini nel periodo dell'occupazio
ne nazista, sono stati lilasciati. 

Le organizzazioni democratiche 
della provincia avevano deciso lo 
sciopero generale te entro le 12 di 
oggi i 5 partigiani di Chiusi non 
fossero stati rimessi m libertà. Ma 
la Procura Generale della Corte di 
Assise di Firenze ha tempestiva
mente dichiarato il « non luogo a 
procedere » nei confi otiti dei cin
que arrestati, in quanto il fatto lo
ro imputato è un atto di guerra. I 
partigiani hanno lasciato subito le 
carceri di S. Gimignano 

Il Gruppo Parlamentare 
Comunista si riunisce og
gi alle ore 20 a Monte
citorio - Aula decima. 

AGISCA I!.. GOVERNO 1 

Rialzo dei prezzi 
I mercato eli TI i la no 

Uova a 50 lire, burro a 1400. latte a 110 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 19. — / prezzi d: quei 
generi ultmcntari the nelle ultime 
settimane crc iano latto sperare m un 
sostanziate ribusso. sono di imo co ut 
aumento. 

Hello spazio di una sctlinfiia le 
lioi'n .sono s-alitc, qui a Milena, da 
37 l ire a óQ, ed e questo ti prezzo 

lite si registra un po' dovunque. Il 
burro, the da 1.500 lire al chilo era 
seeio a IJ00 Si e pjgalo ieri UOO e 
ouai 1400 lire. La carne si paga di 
nuot'O •-lille S50 lire di media, ca il 
lette, che di recente e »tato soloc-
calo per consentire un ribasso, tos ta 
ora HO lire al litro mentre costava 
CO lire con la tessera e 00 al mcr 
caro hocro un mese ja. 

St ÌI.I infine che anche i! prezzo dei 
suini e in forte aumento nei princi
pali centri produttori dellT.m'lta e 
della Toscana Anche l'olio ed t seni» 
oleosi hanno cessato il ntoiumcnto «l 
ribasso. 

La situartene la-eia dunque temere 
un 7iuoro aumento di tutti i generi: 
fonnagqi e salumi seguiranno i prez
zi del burro r dei suini, e l'aumento 
eli qtteiti ultimi non faciliterà certo 
un ribasòO delle altre carni. 

Data la favorevole congiuntura clic 
il mercato attraucria con l'afflusso 
notevole dì merci straniere e l'otti
mo raccolto oleario^ l'aumento dei 
prezzi e dn attitbutrsì essenzialmente 
alla, speculazione ed al totale disin
teresse del qovcrno. E' una realtà 
che il governo altro non ha fatto per 
« favorire *> ti ribasso che montare 
una campagna propagandistica nulla 
facendo per intervenire nella situa

zione obiettivamente favorevole » li
sciando invece campo libero agli affa
risti. Si sa che in numerosi mercati « 
produttori hanno manoirato tu moao 
da contrarre la disponibilità delle mer
ci a piovocare atimc:il» economica
mente itipiusti/Trati. < si sa eht- '* 
l'icrc.' straniere importate lianuo pi<*-
•o indisturbate le eie della specula
zione e non sono piante ci coitoli-
malore. 

Intanto t o:o-it/i': che strtllat'a«e» 
ci ribasso st limitano oaoi a regi
strare tu sordina i recenti aumenti. 

S. T. 

AI. PROCFSSO GRAZIOSI 

Citazioni petrarchesche 
dell'avvocato Niccolai 
PROSINONE lf>. — Con una cita

zione petrarchesca, nella quale Ma
ria Cappa sta e! posto di Laura, lo 
ai't'. A'tccolct ha chiuso oggt la sui 
arruuia, che e durata solo t re giom-, 
Un tempo relativamente breve, al
meno r ispetto all'uso che era ormai 
invalso. 

In auesta iittt'nia giornata, ti pa
trono di Parte Citile ha affrontato ti 
problema della lettera d'addio di Ma
ria Cappa, sostenendo che essa fu 
scritta si da lei di proprio pugno , via 
sotto dettatura del marito r con il 
pretesto della ramosa « setta y. 

L 'ud ien ia è stata rinviata a vener
dì. psr la replica deft'at^v. Libo't** 

^ # 7fiCfiBKi\ UN, 

I G I O V E N T Ù ! 

XJ» . 

•' 11* FERROVIA 
1 ̂ - . PELLA ,. 

G i o v i M T U 
-'*\OM-ENEGRV« S E R B I A 

A , - V > ' 

DOVE SI LAVORA VERAMENTE PER LA PACE 

La ferrovia dei 90 mila giovani 
è stata varata in soli quattro mesi 

'lrenta nazioni hanno collaboralo alta grandiosa realizzazione 

Ecco il tracciato del tronco ferro
viario lungo 240 km. costruito dal
la gioventù jugoslava e dai volon
tari di trenta nazioni. Immense 
difficoltà sono state superate dal-
l'entusiasmo dei giovani lavora
tori i quali non avevano a loro 
disposizione altri mezzi tecnici 
che non fossero picconi, pale e 
carriole. I piani di lavoro affida
ti alle brigate sono slati realizza
ti in alcuni casi nella metà del 
tempo stabilito. La brigala ita
liana, ad esempio, ha realizzato 
fino al 300 per cento di rendimen

to sulle « norme » stabilite 

20 morti e 10 feriti 
in un disastro aereo 

Un velivolo del governo svedese, 
non di linea, cne riconduceva in pa
tria gli equipaggi che avevano tra
sportato ad Addis Abeba 1 velivoli 
venduti dalla Svezia aU'Abiss:nla. è 
precipitato per cause sconosciute ieri 
sera in zona S. ?.Iaria del Monte, co
mune di Scala, in prov.ncia di Sa
lerno. 

D a l > prime notizie ricevute sem
bra che nell'incidente abbiano perso 
la vita venti persone oltre a d.ecì 
feriti gravi. 

Sono stati subito organizzati 1 toc-
corsi del caso che sono però ostaco
lati dalle difficoltà di accesso al>a 
zon* particolarmente impervia. 

I Consigli di Gestione chiariranno molti misteri 
Perchè trattori, aratri, falciatori e concimi 'sono raddoppiati di prezzo nel corso di un 
anno ? - Perchè le bietole sono pagate poco e lo zucchero invece costa tanto ? 
Riportiamo un brano del d i 

scorso tenuto domenica a Fer- ! 
rara dal compagno Ruggero ; 
Grlcco. dinanzi a migliaia di j 
contadini. In un grande comi
zio indetto dalla Confederterra. 
II compagno G ri eco parlava a 
nome del Comitato d'Iniziativa 
per II Congresso del Consigli 
di Gestione. 

Esistono in Italia gli elementi es
senziali per una seria ricostruzione. 
Invece, ci si dice che nelle nostre 
fabbriche e nelle nostre officine non 
c'è att iv i t i sufficiente per mantenere 
al lavoro le maestranze attuali, ci t\ 
dice che bisogna sfollare le fabbri
che e mandar via migliaia di operai, 
con la prospettiva di aumentare la 
disoccupazione e la miseria. Abbiamo 
dunque il diritto di controllare ciò 
che avviene nelle officine, di parte
cipare alla gestione delle aziende. 
Domandiamo il diritto per gli operai. 
per i tecnici, di partecipare ai piani 
aziendali di produzione, allo studio 
dei costi di produzione, che sono al
l'orìgine dei prezzi, al lo studio delle 
possibilità di collocamento dei pro
dotti sul mercato interno e interna
zionale. 

Questo è il programma del Con
gresso dei Cornigli di Gestioni • del-

.il Governo D e Gasperi è il G o v e r n o . n r i a hanno un'importanza enorme 
dei monopolisti italiani ed americani. I per il settore agricolo del nostro 

(Questo Governo preferisce gettare s u l ! P a c e . 

Il compagno Raggerò Grieco 

le Commissioni Interne che si terra 
domenica prossima a Milano. 

Chi è che si oppone ai C.d.G.? Ci 
sono in Italia parecchi industriali 
ben disposti verso i Consigli. La 
questione è che l'industria monopoli
stica è contraria, a questa come ad 
altre innovazioni democrariche: ed 

lastrico milioni di operai, umiliarli 
ed affamarli con sussidi di disoccu
pazione, restringere la produzione, 
impedire la ricostruzione, pur di non 
intaccare il principio della direzione 
incontrollata del padrone nell'azien
da, che, secondo l'on. D e Gasperi e 
•I suo partito, è un principio « sacro 
e inviolabile »-

Quando avremo i Consigli di Ge
stione legalmente riconosciuti, saran
no questi a determinare se la mano 
d'opera impiegata in un'officina è 
eccedente o deficiente; e tale consta
tazione potrà essere fatta in maniera 
razionale, perchè il Consiglio di Ge
stione conoscer! i piani di produzio
ne e di «mercio e quindi vedrà più 
lontano di quanto oggi non vedano 
nelle fabbriche i singoli operai. Il 
Consiglio di Gestione avrà dinanzi 
la prospettiva di prodazione della 
azienda. Esso conoscerà gli elementi, 
le cauie degli alti costi di produzione, 
e farà a tal riguardo delle scoperte 
interessanti, svelando t misteri delle 
speculazioni, del sabotaggio, degli al
ti prezzi dei prodotti. 

I Consigli di Gestioni nell'indu-

I coltivatori e produttori agricoli 
hanno interes*e a sapere perchè un 
trattore FIAT a cingoli da 40 ca
valli vapore, che l'anno scorso co
ntava un milione e So mila lire, costi 
oggi 2 • milioni 8oo mila lire, cioè 
il doppio. Vogliono sapere perchè 
un aratro monovomere Martinelli, 
che costava l'anno scordo i n mila 
lire è salito nell'agosto di quest'anno 
a 260 mila lire. Vogliono sapere per
chè un falciatore tipo « Laverda », 
che l'anno scorso costava 57 mila 
lire, costa oggi lire 117.4&0. Vogliono 
anche sapere perchè una micto'eqa-
trice « Laverda », che costava l'anno 
scorso n o mila lire, costa quest'anno 
3<6o mila lire. Gli stessi interessati 
desiderano conoscere rutti i motivi 
per i quali il nitrato di calcio i $ / i 6 , 
che l'anno scorso costava a Bologna 
2200 lire al q.le, costava quest'anno 
in agosto 6>fO lire. Vogliono sapere 
perchè la calciocìanamide, che costa
va l'anno scorso a Bologna u c o lire 
al q.le è salita quest'anno a lire 57?o. 

Ma ci sono altri misteri che i con
tadini vogliono chiarire. E sono quel-

fContinua in 4. pagina S. colonna) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
" BfcL,GRADori9. — lina 'gran
diosa opera di cui tutto il mondo 
ha parlato e che molti hanno ten
tato, ma invano, di denigrare, è 
stata compiuta dai giovani della 
nuova Jugoslavia 

Con quattordici giorni di anti
cipo sul previsto HO mila studen
ti, giovani operai e contadini j « -
gosiam hanno concluso i lavori 
per la Ferrovia della Gioventù 
Sumac-Scrajcvo alla cui inaugu
razione ha partecipato il Mare
sciallo Tito 

E' questa la seconda Ferrovia 
che la gioventù jugoslava costrui
sce in tempo di primato, portando 
un contributo sostanziale al piano 
quinquennale: la prima e la 
Brcko-Banouici clic fu compiuta 
nel 1Q4V 

Quindici milioni di giornate la
vorative volontarie e il consuntivo 
della massa di lavoro offerta dai 
giovani lavoratori, clic hanno co
struito dal l. aprile di quest'an
no a oggi 2-iO chilometri di s trada 
ferrata, 0 tunnel. 16 ponti. 37 sta
zioni ed hanno fatto spostamenti 
di terra per 4 milioni e merco 
di meri cubi 

Fucina dì tecnici 
La ferrovia Samac - Scrajevo 

corre lungo il fiume Bosna nella 
Repubblica Popolare della Bo
snia Erzegovina ricca di miniere 
di carbone e di ferro. Il nuovo 
tronco ferroviario darà un note
vole impulso alla estrazione di 
questi due minerali: le miniere 
dello Bosnia Erzegovina non sono 
più. oggi, Itolate dal resto del paese, 
Inoltre, anche l'industria del le
ena lungo il fiume Botna avrà 
maggiori possibilità di sviluppo. 

* Noi costruiamo la ferrovia, la 
ferrovia costruisce noi >•, questo 
era il motto dei giovani laborato
ri. La Ferrovia della Gioventù ha 
infatti un importante significato 
non soltanto per la ricostruzione 
del paese ma anche per l'educa
zione e la cultura delle masse. 
Essa è stata uva fucina di nuovi 
tecnici dell ' industria e un mezzo 

[ per combattere l'analfabetismo 
| tra i contadini Oltre 40 mila gio

vani hanno imparato a leggere e 
scriiere nelle scuole dei cantieri. 
Durante 7 lavori, numerose scuole 
tecniche hanno preparato migliaia 
di piovani: si prevede che oltre 
15 mila nuovi operai specializ
zati potranno entrare nelle fab
briche del paese quando le gio
vani masse operaie della Ferrovia 
sarcnr>o tornate alle loro case 

Un complesso dì lavori 
Ma 1 SO mila volortan non han

no costruito solo una ferrovia. 
Essi maro a mano che avanza
vano nella poca dei binari , ?i'co-

struivano villaggi, dissodavano 
tcrrcnt, boKificcvano pa'udi, rego
lavano fiumi e canali e costrui
vano numerose strade rotabili mi
gliorando tutta la m'abilita della 
r e g i o n e E' indonnila, itti gran-
dioso complesso rii lavori dovuto 
fzscnzialwcnte alla tenacia e al
l'entusiasmo delle giovani gene
razioni ed alla loro fiducia in un 
avvenire di pacr e di benessere 
per tutto il paese. 

Volontari dì tutto il mondo han
no pattato il loro contributo alle 
costruzione della Samac-Scraje-
vo: greci, albanesi, bulgari, datie-
si. svedesi, rum'ni, polacchi, ita
liani, cecoslovacchi e francesi. 

Il d i s c o r s o di T i t o 
Ed e questo un aspetto non se

condarlo dell'importanza della 
Ferrovia della Gioventù: la soli-
àar'ntà internazionale che in essa 
ha trovato una concreta, fattiva 
applicazione. Quasi seimila gio
vani stranieri, studenti ed operai, 
hanno lavorato fraternamente a 
fianco dì giovani jugoslavi; ed è 
qucito un fatto senva precedenti 
nella storia del movimento giova
nile. 

Inaugurando la Samac-Seraje-
vo, ti maresciallo Tito ha detto: 
«• L'esecuzione di questo primo 
piano quinquennale si sta effet
tuando fino ad oggi con un ritmo 
mni visto. Devo dirvi che noi ab

biamo raggiunto, se non più, r » r 
Io meno 1 quanto potevamo *pc-
rarc. In molti casi abbiamo rea
lizzato perfino di più. Anche dal 
punto di vikta del tenore di vita 
la situazione migliora costante-
mcnle i?i Jugoslavia. Koi abb.a-
rno otUnuto nel nostro lavoro ri
sultati tali da vedere chiaramen
te le prospettive e la via aperta 
che conduce al socialismo n<"l no
s t r o paese A. 

-71 pr imo dovere della gioven
tù — ha sottolineato Tito — r 
quello di apprendere e studiare: 
viene m prima Uvea lo studio e 
quindi il'lovoro. La nuova Jugo
slavia vuole una giovane genera
zione intelligenze, colta e istrui
ta sotto tutti i punti di vista, per
chè è stato già dimostrato che la 
Jugoslavia possiede itna giovane 
generazione pronta ai più grandi 
sacrifici -. 

Riferendosi ai nemici est'mi 
dell'ordine democratico della Ju
goslavia, che parlano di bombe 
atomiche e non ^anno altro che 
minacciar?. Tito ha dichiarato: 
-•Non si arriverà tanto facilmen
te alla ffucrra. Possono avvenir? 
delle provocazioni ma sono pre
cisamente i provocatori cjuelli che 
dovrebbero temere la guerra, pec
che guai a loro se essa scoppia. 
I nemici devono sapere, e lo di
remo in ogni occasione, che mi 
non dormiamo * S. V. 

Lo sciopero degli elettrici 
portato a quattro ore 

Ancora nessun arresto nelVerogazione di energia 
Lo sciopero dei dipendenti delle 

aziende elettriche private viene in
tensificato da questa mattina. GII 
impiegati e il personale non ad
detta al mantenimento del servizio 
sospenderanno il lavoro per quattro 
ore. dalle 8 alle 12. In queste ore 
gli sportelli rimarranno chiusi 
L'energia verrà invece ancora rego
larmente erogata: i lavoratori han
no intenzione di rispettare al mas
simo le neces-iità della popolazione. 
e pasceranno a sospensioni della 
luce solo se gli industriali si osti
neranno ulteriormente nel loro at
teggiamento d'intransigenza. 

Le aziende municioalizrate non 
sono comprese nello sciopero. 

Ieri sera il ministro de! Lavoro 
on. FanfanI ha convocato presso di 
sé. per una prima presa di contatto 
industriali e lavoratori elettrici. La 
riunione non ha avuto alcun « i t o 

"Rubl i" a " l ' I n i t à " 
La Sez ione di Ros lgnano S o l v a r (Livorno) ha Inviato la 

s o m m a di 

Lire 50.000 
Alcune eellulr * lezioni tramite la Federazione 

di Temi L. SJi.Ht 

La lezione di Fontanella (Empoli) . . » 3I.Mt 

La sezione di Travale (Grosseto) » 15.Mt 

Jotale complessivo da (atte le regioni de « l 'Uni t i» romani 

Lire 5.463.546 

Com'è noto i problemi in discus
sione riguardano essenzialmente l s 
unicità di contratto tra operai e im-
Diesati e la regolamentazione delle 
pensioni. Inoltre i lavoratori si bat
tono per la soppressione d'un'an-
surda clausola dell'attuale contrailo 
che esclude la possibilità di cond:-
zioni migliori di quelle previste dal 
contratto stesso. Clausola assurda. 
in quanto è ormai norma general» 
dei contratti di lavoro il risp*f.» 
delle eventuali « condizioni d: mi
glior favore* >. 

Chiedendo poi 1 Istituzione djl ì» 
pensioni, gli elettrici vogliono eli
minare l'attuale sistema di liquida
zioni, che lascia il lavoratore sen.-a 
alcuna possibilità di sostentamento 
pochi anni, o addirittura oochi ITÌMÌ 
dopo che ha lasciato il lavoro Co' 
sistema proposto dalla FIDAE. !e 
pensioni dovrebbero seguire mc-o 
per mese il valore degli stipendi 
della categoria cui il pensiona'• 
apoarteneva 

L'unicità del. contratto. Infin
t e n e osteggiata dagli industriali 
per evidenti ragioni politiche, con 
lo scopo di inserire fonti di di
visione nella massa degli elettrici 
Si noti che opera] e impiegati, nel 
settore dell'elettricità, si equiv- -
sono numericamente: motivo di più 
per concedere loro quanto altre ca
tegorie (per esempio I chimici) han
no da tempo ottenuto. 

A tutte queste rivendicazioni te 
aziende municipalizzate si son dette 
disposte ad accedere, in quanto il 
maggior onere che ne deriverà lorr> 
è coperto dai profitti aziendali. Con 
quale giustificazione gli Industriali 
privati continuano a resìstere? Non 
hanno usufruito anche loro del re
cente raddoppio delle tariffe? N05 
hanno avuto, anzi, finanziamenti 
eaagglori?. 

file:///n~Ti

